
Il ruolo del MASAF 
nell’adozione e nell’attuazione 

del regolamento (UE) 2024/1143

Trovare un equilibrio tra innovazione e tradizioni: 
il ruolo dei gruppi di produttori, delle autorità pubbliche e dei centri di ricerca.



I numeri della DOP economy italiana

▪ € 20,2 mld valore alla produzione 2023 (9 comparto cibo e 11 vino)

▪ 19% peso DOP-IGP su fatturato agroalimentare Italiano

▪ € 11,6 mld valore all’export - + 75% in 10 anni

▪ 194.387 imprese delle filiere IG cibo e vino

▪ 847.805 occupati nelle filiere IG

▪ Crescita +52% in dieci anni

▪ Grana Padano DOP, Parmigiano Reggiano DOP, Prosciutto Parma 
DOP, Prosecco DOP,….

(Fonte: XXII Rapporto Ismea-Qualivita sul settore dei prodotti italiani 
DOP-IGP-STG)



Italia leader per numero di DOP-IGP registrate in UE

MODELLO VIRTUOSO DI SVILUPPO AGRICOLO E RURALE 
1 su 4 IG registrate in UE è italiana

3.646 DOP-IGP registrate in UE
- 1.652 vini
- 1.730 prodotti agricoli e alimentari
- 264 bevande spiritose

888 DOP-IGP registrate in UE
- 529 vini
- 324 prodotti agricoli e alimentari
- 35 bevande spiritose



Il Ruolo Strategico del Masaf
nell’adozione del Nuovo Regolamento (UE) 2024/1143 

si applica dal 13 Maggio 2024

▪ Partecipazione ai lavori preparatori nell’ambito degli 
organismi interni al Consiglio 
(oltre 25 riunioni in meno di 2 anni tra Gruppi di lavoro e CSA)

▪ Partecipazione al Consiglio AGRIFISH del 26 marzo 2024:
adozione dell’atto legislativo all’unanimità, dopo il voto
favorevole del Parlamento europeo.

▪ Semplificazione: si applica a IG vini, bevande spiritose e
prodotti agricoli (prodotti alimentari). Introdotti tempi certi
per le procedure di registrazione e modifica dei disciplinari di
produzione.



I principali risultati ottenuti dal MASAF

▪ GRUPPI DI PRODUTTORI RICONOSCIUTI

Grazie alla mediazione dell’Italia, il nuovo regolamento prevede
criteri «flessibili» per il riconoscimento dei gruppi di produttori, che
consentono di salvaguardare il centenario sistema italiano dei
consorzi di tutela.

In particolare, ciascuno Stato membro potrà decidere:

- Il numero minimo di componenti del gruppo di produttori
riconosciuto [art. 33(2)(b)(ii)];

- la limitazione dell’adesione a determinate categorie di
produttori, in base alla natura del prodotto, come avviene già
oggi in Italia [art. 32(1)].



I principali risultati ottenuti dal MASAF

▪ PROTEZIONE DELLE IG NEI PRODOTTI TRASFORMATI

Il nuovo regolamento stabilisce un obbligo di notifica preventiva al
gruppo di produttori riconosciuto (in Italia, i consorzi di tutela), in
caso di utilizzo dell’IG nella denominazione di vendita di un
prodotto trasformato [art. 27(2)].

Tale prodotto trasformato dovrà in ogni caso rispettare le
condizioni sul quantitativo sufficiente di ingrediente IG impiegato,
con relativa indicazione in etichetta e divieto di utilizzare
ingredienti comparabili a quello IG.

Si consente, inoltre, di «mantenere» norme procedurali nazionali
[considerando 36], come quelle vigenti in Italia da oltre 20 anni, che
prevedono l’autorizzazione in capo ai consorzi di tutela o, in loro
assenza, al MASAF.



I principali risultati ottenuti dal MASAF

▪ PROTEZIONE DELLE IG SU INTERNET

L’Italia ha contribuito a difendere le disposizioni che prevedono la
tutela delle IG anche nei nomi di dominio [art. 26(2)] e quelle che
qualificano ogni violazione online delle norme poste a tutela delle
IG come «contenuto illegale» [art. 43] ai sensi del Digital Service Act
– regolamento (UE) 2022/2065. Ampliamento ambito di
protezione ai servizi, al commercio on line e ai nomi di dominio.

Etichettatura: obbligo di indicare il nome del produttore
sull’etichetta dei prodotti. Maggiore trasparenza verso i
consumatori e maggiore visibilità ai produttori. Armonizzare con
normative nazionali esistenti.(art.37)



I principali risultati ottenuti dal MASAF

▪ RUOLO DELLA COMMISSIONE EUROPEA

Insieme agli altri Stati membri si è lavorato per mantenere il ruolo
centrale della Commissione europea – DG AGRI nell’esame dei
fascicoli relativi alla registrazione, modifica dei disciplinari e
cancellazione delle IG.



Il ruolo del Ministero Agricoltura Sovranità Alimentare e Foreste 
nell’attuazione del Nuovo Regolamento (UE) 2024/1143 

▪ Procedure: predisposizione di un nuovo decreto attuativo
che unifica le procedure previste nei 3 settori per la
registrazione, modifica e cancellazione delle IG,
salvaguardando allo stesso tempo le specificità;

▪ Consorzi di tutela: armonizzazione della normativa
nazionale con le nuove disposizioni in materia di gruppi di
produttori riconosciuti.



I numeri dei Consorzi di Tutela in Italia

▪ I Consorzi di Tutela riconosciuti sono 319 e 
tutelano il 58 % delle indicazioni geografiche italiane.

▪ Nell’agroalimentare ci sono 184 Consorzi riconosciuti

▪ Nel vino ci sono 135 Consorzi riconosciuti

▪ Consolidare Consorzi «storici» e rafforzare i nuovi Consorzi.

▪ Consolidare il modello IT di governance delle filiere IG.



Il ruolo strategico dei Consorzi di Tutela
Rafforzamento dei poteri e nuovi ruoli

▪ Promozione e Valorizzazione

▪ Sviluppo servizi turistici (Turismo DOP)

▪ Protezione dell’autenticità dei nostri prodotti

▪ Custodia delle tradizioni e della cultura dei territori

▪ Azioni di vigilanza

▪ Tutela legale e salvaguardia



Le nuove funzioni per i consorzi di tutela 
introdotti dal nuovo regolamento (UE) 2024/1143

▪ GOVERNANCE DELLE IG (ART. 166 bis): attraverso lo
strumento della regolazione dell'offerta possono mantenere
l'equilibrio di mercato e garantire una produzione sostenibile.
Con il controllo della quantità di produzione si evitano
sovrapproduzione o scarsità, e si adottano pratiche che
favoriscono la sostenibilità ambientale

▪ GARANTI DELLA QUALITA’ E DELLA SOSTENIBILITA’:
possono intraprendere azioni per migliorare le prestazioni delle
IG in termini di sostenibilità ambientale, economica e sociale.

▪ PROTEZIONE DELLE IG: è rafforzato il ruolo dei Consorzi
nell’intraprendere azioni a garanzia delle IG e dei diritti di
proprietà intellettuali ad esse direttamente collegati.

▪ TURISMO: sviluppano i servizi turistici nella pertinente zona
geografica, al fine di promuovere le IG



Aggiornamento della normativa sui 
Consorzi di Tutela riconosciuti

AGROALIMENTARE

ABROGAZIONE DELLA 
NORMATIVA  VIGENTE

EMANAZIONE DI UN TESTO 
UNICO SULLE INDICAZIONI DEL 
SETTORE, CHE DISCIPLINI:

• LE NUOVE FUNZIONI 
RICONOSCIUTE AI CONSORZI;

• LA RAPPRESENTATIVITA’ PER IL 
RICONOSCIMENTO;

• LA RAPPRESENTATIVITA’ 
ALL’INTERNO DEGLI ORGANI 
SOCIALI

• I CONTRIBUTI ERGA OMNES

VINO

• MODIFICAZIONE DELLA LEGGE 
238 DEL 2016 (ARTICOLI 39 E 41) 
E DEL DM 18 LUGLIO 2018 IN 
MODO DA INTRODURRE:

• LE NUOVE FUNZIONI 
RICONOSCIUTE AI CONSORZI;

• LA RAPPRESENTATIVITA’ PER IL 
RICONOSCIMENTO;

• LA RAPPRESENTATIVITA’ 
ALL’INTERNO DEGLI ORGANI 
SOCIALI

• I CONTRIBUTI ERGA OMNES

BEVANDE SPIRITOSE

• MODIFICAZIONE DEL DECRETO 
233 DEL 2023, IN MODO DA 
INTRODURRE:

• LE NUOVE FUNZIONI 
RICONOSCIUTE AI CONSORZI;

• LA RAPPRESENTATIVITA’ PER IL 
RICONOSCIMENTO;

• LA RAPPRESENTATIVITA’ 
ALL’INTERNO DEGLI ORGANI 
SOCIALI

• I CONTRIBUTI ERGA OMNES



Aggiornamento della normativa sui 
Consorzi di Tutela riconosciuti

66% del volume della produzione?

Quota minima di produttori che verrà individuata singolarmente

per ciascuna filiera a seguito del monitoraggio svolto sull’attuale

situazione combinata con il volume della produzione?

RAPPRESENTATIVITA’



RISORSE DESTINATE AI CONSORZI DI TUTELA
(2024)

Bando 25 milioni

• 26 Consorzi 

• 6.123.864,05 €

Istituzionale DM 
26 luglio 2024

• 57 Consorzi

• 6.381.441,96 €

Contributi lettera 
A 2023

• 64 Consorzi

• 664.949,19 €

Fondo Vino

• 30 consorzi 

• 4.651.319,48 €

OCM Vino

• 30 Consorzi

• 8.253.483,47 €

Contributi lettera 
B 2023

• 48 Consorzi

• 3.500.000,00 €

TOTALE RISORSE                       29.575.058, 15 €




